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La legge dovrebbe essere varata questa sera 

Riforma della secondaria: 
ultime battute alla Camera 

Gli scogli da superare riguardano le norme sugli esami di stato - L'obbli
go scolastico sarà prolungato per tutti fino al quindicesimo anno di età 

ROMA — Cori ogni probabi 
litii la d imen i salii in gradii 
di approvare questa .sera la 
logge elle riforma completa-
mente l'attuale ordinamento 
della scuola secondaria stipe 
riorc. unifica.Idola e quindi 
alìo'cndo le divisioni classiste 
in licei, classici o scientifici. 
e istituti tecnici nrofev-ùoiiali, 

Conferenza sul 
Centro politico 
della sinistra 

ROMA — Il «Centro di di 
.scussionc e iniziativa per I' 
unità e il rinnovamento della 
.sinistra-), ha indetto per do 
mani alle 11. all'Associazione } 
stampa estera (via della Mer
cede. 55) una conferenza 
stampa. Magri (PdUP) e 
Claudio Napoleoni iS nislra 
indipendente» parleranno di 
«Rilancio e prospettive della 
proposta di costituzione di un 
Centro politico della siili- i 
stra ». i 

magistrali, ecc. Gli ultimi 
scogli dovrebbero essere su-
|/er.iti nel pomeriggio. coti la 
approva/ione dei blocchi di 
nonne relative agli esami di 
stato (ci sono ancora contras»; 
circa la composizione delle 
commissioni: si tende tuttavia 
ad una soluzione che garanti
sca in ogni caso la massi
ma serietà dell ì prova) e al 
la delega da attribuire al fio 
verno per l'emanazione dei 
decreti di attuazione della ri
forma la (piale — dopo la 
•-anzicie del Senato, prevista 
per (|tk\st'inverno — dovrà 
entrare progressivamente in 
vigore siu dall'inizio del pros
simo anno scolastico. 

Nel corso della seduta di 
ieri, intanto, l'assemblea di 
Montecitorio aveva varato 
molti altri articoli che via 
via hanno precisato uno solo 
la fisionomia complessiva ma 
anche i contenuti di alcune 
specifiche aree di istruzione 
(in particolare di quella arti
stica) le prospettive dell'oh 
litico scolastico, la questione 
dell'insegnamento della reli

gione, ecc. Vediamole nel det
taglio. 

ISTRUZIONE AUTISTICA 
— Mentre -XT tutti gli altri 
corsi le scelte di indirizzi co
minciano con il secondo an
no, per l'istruzione artistica 
le attività specifiche cornili 
ciano con il primo anno e 
possono consistere in un nu
mero di ore (d'inserii.imonto 
e di esercizio) maggiore. In 
particolare, l'indirizzo musi
cale della secondaria superio
re si attuerà nei conservato 
ri e nelle istituzioni pareg
giate. Ciò che imporrà al 
governo, in sede di emana
zione dei decreti delegati, di 
costituire nei conservatori 
scuole secondarie ad indiriz
zo musicale con l'introduzio
ne in esse dello studio delle 
discipline comuni. La discus
sione su queste norme (arti
colo 8) ha dato la stura nd 
una serie di sparate demago
giche e di netta impronta cor
porativa da parte dei radica
li e dei demoproletari, i cui 
emendamenti (votati a scruti
nio .segreto) sono stati secca-

Petrolio : 
tra 2 settimane 

all'Inquirente 
la discussione 

conclusiva 
ROMA — Fra un palo d! 
set t imane comincia alla Com
missione inouircnte per i pro
cedimenti di accusa la di
scussione conclusiva sulla 
Istruttoria relativa allo scan
dalo petrolifero, che attual
mente vede coinvolti due e \ 
ministri. Mauro Ferri, social
democratico. e Athos Valsec
eli!. democristiano, mentre 
per altri quattro ("Andrent-
ti. Preti. Bosco e Ferrari Air-
gradi), per i quali era stata 
decisa l'archiviazione. 1 co
munisti hanno nrcannuneia-
to la richiesta che si proceda 
anche nel loro confronti. 

Tale fase s i rà «noria dal
le arringhe del difensori del 
due ev ministri, desìi ammi
nistratori ed ex- amministra
tori. dei nartiti di centrosi
nistra. di nue'.li doK'FNFL. 
di decine di boss dell'indu
stria petrolifera. 

L'avvio alla muchi Mone del
l'inchiesta è stato reso possi
bile dalla decisione dell'In-
quirente (formalizzata Ieri 
con l'ordinanza del suo pre
sidente) di restituire alla ma
gistratura ordinaria I fasci
coli relativi a Irregolarità. 
(con relative bustarelle) com
piute nella costruzione o nel 
potenziamento di raffinerie 
In Sicilia e nel Nord. I fa
scicoli, su sollecitazione di al
cuni gruppi, erano stati avo
cati dalla Inquirente, nenn-
s tantc la decisa opposizione 
dei comunisti, quando l'in
chiesta, nella VI legislatura. 
stava per concludersi. Ed 
hanno costituirò una vera • 
e propria palla al piede. | 
Tant 'è che l'istruttoria sn!o 
ora si avvia verso il tra- | 
guardo. i 

Bonifacio per 
un rapido varo 

della legge 
sull'ordine 

pubblico 
ROMA — La ripresa, nella 
commissione Giustizia di 
Montecitorio, dell'esame del
la nuova legge sull'ordine 
pubblico — fissata per la 
prima sett imana di ottobre 
su richiesta del gruppo co
munista — è sollecitata an
che dal ministro Francesco 
Paolo Bonifacio. Il Guarda
sigilli, anzi, con questo prov
vedimento sollecita anche la 
rapida approvazione della 
legge sulla depenalizzazione. 

Bonifacio ricorda le ragio
ni di ordine politico che in
dussero il governo a va
rare il disegno di legge di 
modifica della legge Reale. 
il cui varo egli ritiene impor
tante quale attuazione di un 
punto del programma di go 
verno. Il ministro. peralt:o. 
i ieorda che il « no » dell'elei 
torato alla richiesta di abro
gazione della legge Reale è 
derivato dall'impegno assun 
to dai partiti di maggioran
za di portare surcessivamen-
te avanti l'esame delle mo
difiche — che liberano la 
legge Reale di alcune nor
me illiberali e accentuano 
le misure nei confronti dei 
gruppi eversivi e fascisti —. 
Di qui 11 valore della solle
citazione del ministro. 

Lo stesso Bonifacio, rispon
dendo ad una sollecitazione 
della commissione (anch'es
sa fatta su pressione del 
gruppo comunista», ha prean-
nuneiato al presidente della 
commissione Giustizia. Misa-
si. che cidi riferirà sulla si
tuazione nelle carceri specia
li. sull'attuazione della rifor
ma penitenziaria e sull'appli
cazione dell'amnistia e in
dulto in una seduta da con
vocarsi nella penultima set
t imana di ottobre. 

Sollecitato 
alla Camera 
il dibattito 

sui contratti 
di mezzadria 

ROMA — La commissione 
Agricoltura della Camera è 
stata unanime ieri (.sola ec
cezione il MSI) nell'incarl-
care il proprio presidente a 
richiedere al Presidente del
la Camera l'assegnazione In 
via primaria alla stessa com
missione dell'esame prelimi
nare della legge che trasfor
ma I contratt i di mezzadria 
e colonia In contratt i di af
fìtto e che prevede adegua
menti della legge sull'affitto 
agrario. 

Il provvedimento. <ria ap
provato dal Sonato dopo una 
lunga elaborazione, a, Mon
tecitorio è stato assegnato, 
in sede referente, all'esame 
congiunto delle commissioni 
Giustizia e Agricoltura Te
nuto conto in nart ieo ' i re de
gli Impegni che ha la com
missione Giustizia, l'abhlna-
mento rischia di impantana
re la legge il cui varo defi
nitivo è Invece sollecitato dai 
parlamentari comunisti co
me urgente per dare certez
za di diritto al coltivatori 
di fronte a una preoccupan
te ondata di sfratti, e so
prattut to ner rendere rapi
damente operative le leggi di 
finanziamento dello sviluppo 
agricolo Operatività che in 
molti casi non si potrebbe 
avere per mancanza di ri
chieste di coltivatori Incarti 
del loro futuro. 

Rendere più rapido l'iter 
della logge — che in base al
le Intese fra I partiti di mag
gioranza al Renato dovrebbe 
essere approvata nel testo di 
Palazzo Madama — non si
gli fica affatto che su ri' 
essa non dehba averd un or
rore autorevole e approfon-
ri'to della commissione G!n-
.stizia per gli aspetti giuridici. 

Dopo l'ultimo aumento del prezzo dei tabacchi 

II monopolio vende meno 
ma il contrabbando « tira » 

L'azienda di sialo ha registrato un calo di vendite pari al 4 per cento 
I dati fornit i alla Camera dopo le interrogazioni del PCI e del PSDI 

ROMA — Nel trimestre successivo all'ul
timo aumento u b o fu decido alla fine 
dillo scorso marzo) dei prezzo di sicari 
e .sigarette. :! m< :M|>olio dei tabacchi ii.i 
r i en t ra to un calo di vendile puri al 4.3'<-
rispetto allo stesso periodo dell'anno pus 
Mito. Parallcl.inKn'.e — od è questo or
ma; un prò-. esM> automatici) — è npre-o 
a saure il fenomeno del contrabbando. 
attraverso cui oggi si smercia il 13*« del 
oxisumo totale di sigarette: qualco-a co 
me 165 mila umiliali di tahaivo (60u mi
liardi di valore), cioè l'equivalente dola 
produzione media annua noi Leccese che 
.•ce upa circa V) mila persone. 

Sono. alcuni de: prrt>ccupant: dati emersi 
ieri pomeriggio alla Camera dada dis. us 
s;aie di interrogazioni di I PCI e del PSDI 
con ou. si contestava la «venie decisone 
di aumc.-.tarc i prezzi di \cn.I ta di nulli 
tabacchi lavorati, i cui esigui vantaggi fi 
nanzian sarcblxro .stai; — lo M prevedeva 
già all'indomani dell' oopp.iri.iiis in.zia-
tiva del ministero dolio Finanze — larga
mente neutralizzati <\<~t una serio di fattori 
negativi di fresconii proporzioni, a co 
m i n i a r e appunto dal calo delle vendite 
della produzione d: monopolio o dall'au
mento del c< nlrabbando. 

Anrlio e proprio qui confonava un prr 
cedente immediato: il precedente aumento 
dei prezzi (luglio '77) a\o\.i provocato 
ana'ogo. >cppur più lontcnuto. calo delle 
vendite e solo in conseguenza dei paralle
li aumenti apportati dalle mulltn.uioiiali 
alle .sigarette estere di maggior consumo 
si era ristabilita una relativa competitivi

tà della sigaretta italiana rimasta sostan
zialmente intatta sino a primavera, prima 
del nuovo improvvido aumento. Kd è .si
gli. ficai:;o che proprio in os isogumzj di 
questa situazione agli inizi d; quest'anno 
t r a stato n e v a t o te propagandato) mi 
calo del fenomeno del contrabbando. 

Ora. punto e daccapo. Lo ha confermato 
il sottosegretario Enzo Erminero ammvt 
tendo il neri irrilevante calo delle vcn.liìe 
( i m a sarà riassorbito nei prossimi mesi» 
ha aggiunto, credendo di osisolarsi) ma 
profondendosi ni solenni a-sic'irazioii' clic 
e verrà intensificata » la lotta al contrai) 
bando. Gli hanno replicato, piuttosto du
ramente. tarlo il comunista Giorgio Cas.i-
li.to quanto i' soeiatdomocraloo Luigi Preti. 

Cabalino Sia ricordalo — non con qualche 
imbirazzo nei banchi del governo — le 
iricntihe parole addotte l'anno scorso per 
gustif 'care. sempre nel lau 'a di Monteci
torio. il precidente aumento e le conseguin-
ze che ne derivarono. Il nvnistero delle Fi
nanze — ha aggiunto — si ostina a non te 
ner conto delle osservazioni, delle riserve. 
dello proteste dogli operatori del tabacco. 
delle organizzazioni sindacali, della federa 
zioue tabaccai e. ovviamente, dei consuma 
lori. K a far finta di ignorare che in luogo 
di aumenti estemporanei bisognerebbe 
provvedere a dare una politica all'Azicn 
da autonoma dei monopoli dello Stato. Dal 
canto suo Proli mn ha perduto l'occasiono 
per una compiaciuta autocit?zionc: In; 
aveva previsto tutto, sin dai tempi (in 
fausti) in cui era alla testa delle Finanze. 

g. f. p. 

mente respinti. La posizione 
dei comunisti è stata precisa
ta da Giovanna Busi Mara-
motti. Il presup|K)sto cultura-
le — ha detto — dd cui par
te la decisione di collocare 
questo settore di studi (po
sto .sinora ai margini del di
battito scolastico di questi an
ni) nella complessiva riforma 
degli studi secondari corri
sponde a una lunga batta
gli." che il PCI ha sostenu
to por il superamento di as
surde separazioni, per una 
programmazione nel territo
rio di istituti artistici e musi
cali corrispondenti a funzio 
ni e compiti nuovi. L ' a r t 8 
costituisce il punto di appro
do di un difficile equilibrio. 
e toi-ca un tema sul quale 
maggiormente si scontano 
equivoci culturali e ritardi 
specie per quanto riguarda I' 
indirizzo musicale che è ri
masto il più emarginato dal 
complessivo dibattito cultura
le del paese. Una piena e cor
retta applicazione della nor
ma potrà avvenire — ha ag
giunto la compagna Bosi Ma-
rametti — solo con l'apnor-
to di tutti gli operatori chia
mati a dare un forte contenu
to alle lince della riforma. E 
la sua complessiva positivi
tà. pur con alcune riserve dei 
comunisti, è affidata alla ca
pacità sia dell'esecutivo che 
delle forze politiche di con
temperare la professionalità. 
la preparazione scientifica e 
l'acquisizione di una cultura 
storico critica che completi la 
formazione del giovane. 

OBBLIGO SCOLASTICO -
Confermata l'còuìi^atorietà 

della formazione fisica e del
l'educazione alla pratica spor
tiva (art. 9), la Camera ha 
quindi sancito (att . 10). che 
l'obbligo scolastico sarà pro
lungato per tutti fino al com
pimento del 15. anno di età, 
salvo a determinare per leg
ge data di decorrenza e ade
guamenti relativi al prolunga
mento dell'obbligo. E' in que
sto contesto che la riforma 
prevede l'avvio di progetti di 
sperimentazione nella scuola 
materna, elementare e media 
per verificare le soluzioni che 
consentano di concludere la 
media a 13 anni (oggi a H) 
e la secondaria superiore a 
18 (ora a IH). Anche su questa 
delicatissima materia i comu
nisti hanno voluto precisare la 
loro posizione. Lo ha fatto con 
un breve intervento il compa
gno Giuseppe Cliiarante. ri
cordando intanto come sareb
be stata preferibile una diver
sa soluzione, e cioè quella di 
fissare per legge il principio 
del prolungamento dell'obbli
go sino al compimento dei 
primi due anni della seconda
ria: e di collegare questa mi
sura con un riordinamento 
della scuola di base, così da 
rendere possibile il completa
mento del primo biennio entro 
i 15 anni, e entro i 18 l'inte
ro ciclo della scuola seconda
ria. La posizione negativa di 
altri gruppi della maggioran
za — ha rilevato Chiarante 
— non ha consentito l'adozio
ne di questa soluzione. L'in
nalzamento dell'obbligo al 15. 
anno costituisce però un im
portante passo avanti nella di
rezione di un avanzamento 
dei livelli di formazione di 
base di tutti i giovani, e la 
sperimentazione di nuovi or
dinamenti della scuola ma
terna. elementare e media 
apre la strada allo sviluppo 
della iniziativa rifnrmntrioe 
della direzione ind'eata dai 
comunisti. Per questo — ha 
concluso Chiarante — il 
nostro impegno è di dar/» il 
più ampio sviluppo a questa 
iniziativa ponendo sin d'ora 
come obiettivo urgente quello 
di una riforma unitaria della 
scuola di base. 
LA RELIGIOSE — C r i una 
grossolana manovra, i fascisti 
(e tra questi il prete missino 
Del Donno) hanno tentato di 
introdurre surrettiziamente. 
sotto forma di articolo ag
giuntivo. la questione dell'in
segnamento della religione 
nella secondaria supcriore. Il 
Parlamento ha bloccato. 
press,-che aH'i:nan:mi"à e con 
ben tre votazioni a scrutinio 
segreto, questo -coperto ten
tativo di anticipare le conclu
sioni delle t ra t ta ' i ;e per il 
concordalo S t i t o C n i - a . K' 
appunto a questo che si è 
riferito il compaeno M.i rn i 
Raioioh noH'o«prÌTìrre parere 
contrario alla proposta fa
scista. ricordando da un la'o 
come i ennuni-ti abbiano 
sempre sostenuto I carattere 
facoltativo, su domanda, dcl-
r-n-jc^namerrtn della rei gio-
rio. e dall'altro come pronrio 
in commissione fossp preval
sa l'opinione di non affronta
re nella logge ia questione 
del rapporto scunla-religiono 
in attesa della soluzione del 
contenzioso con la Santa Se
de e delle decisioni che il 
Parlamento assumerà su 
questo tema quando le trat
tative firmeranno appunto a 
conclusione. Anche il sociali
sta Bartocci ha espresso opi
nioni analoghe e. per il go
verno. il sottosegretario 
Franca Falcucci. 

Nella ricorrenza dell'assassinio manifestazione delle Leghe 
ROMA — E' ]>assato un «fi
no, e la morte di Walter Ros
si tutti la ricordano. Era il 
30 settembre: U'nltcr. mili
tante di Lotta continua, fu 
ucciso dai fascisti, con una 
revolverata alle spalle. C'è 
una piazza (la vecchia piaz
za laea, luogo di incontro 
per lui e i suoi companni) 
clic (ili è s'.c'a intil'tlata; 
c'è una lapide che ricorda 
il tuono in cui è caduto. E' 
in viale delle Medaglie •'/' 
Oro, pochi metri più pi» del 
covo missino della Baldui
na, da dove partirono ali 
assassini. Era sempre sta
to uno dei cori più perico
losi per la città. 

Ora. da un anno, da (pid 
giorno, è chiuso. Dopo l'as 
sassinh ne furono seqw 
strate (piatirò di sezioni del 
Msi. Poi tutte man mano 
riavrinmo, traini" quella 
della Balduina. E quei si-
aìllì messi al cancellerà di 
iunresso sembra essere tu'-
lo quel che rimane dell'ozio 
ne di polizia e maaistrntura. 

Era il .W scttc>nt>rc del 
V.I77. e /ri città sperava far 
se di uscire da un anno di 
violenze politirhr. Era co
minciato, quell'anno oropr'«> 
con una criminale azione fa 
scista: il raid all'Universi
tà e il ferimento di Guido 
Bellachìoma (e anche su 
questo le indnnini sono pres
soché a zero). E la prima 
<r risposta » aveva visto "au
tonomia operaia-> scendere 
in piazza con le pistole, in 
una manifestazione Unita •'» 
7/nr/o iranico: tre feriti, un 
linliziott') e due «autr>nom>s>. 
La miccia era accesa: nel
l'ateneo occupato nasceva 
un movimento dalle moUe 
anime, ma l'occupazione era 
presto dencnerata. e l'ala ar
mata imponeva con le buo
ne o le cattive le sue scelte. 
Ci fu l'assalto a Lama, > 
cortei a suon di revolverato 
e bombe, la morte di Gior
giana Masi, nel qiomo in 
cui la polizia usò squadre 
in barahesc, l'uccisione del-
Vanente Settimio Passamon-
ti. 

In questo clima, dopo la 
pausa estiva. — mi po' vis
suta come una * trenua » — 
l'assassinio di Walter Rossi 

Il «nuovo» a Roma 
fra i giovani 
un anno dopo 
Walter Rossi 

Le provocazioni degli « autonomi » 
cui si innestarono quelle 

dei fascisti - La nascita e le 
esperienze del nuovo movimento 
dei disoccupati e degli studenti 

colse la sinistra quasi di 
sorpresa, come se i fascisti 
avessero rinunciato a gio
care le loro carte. Eppure 
le settimane di settembre 
erano state contrassegnate 
da un'* escalation - di azio
ni squadriste. tutte arma 
te. Si cercava la morte di 
(inalcuno e fu trovata alla 
fine in Walter Rossi. Lo .sco
po era evidente: inserirsi in 
quel clima, riaccenderlo, ed 
esasperarlo, gettare la cit'à 
nella paura e nel caos. In 
questo, implicitamente i fa
scisti erano alleati di t Au
tonomia operaia ». impegna
ta a trasformare la « poli-
lieo » in una guerra per 
bande, e a cacciarne via le 
masse. 

Vi sono analogie con quel 
che accade in questo seltem 
Ine 197S. I missini hanno 
inaugurato l'anno scolastico 
con una provocazione in via 
Sommacampaana e con un 
tentato assassinio di un aio-
vane compagno a Montever
de. e sembra ora. che H 
FUAS. abbia in program
ma un convegno proprio 
per il ffl settembre. E gli 
« autonomi ». per l'anniver
sario della morte di U'nlter. 
preannunciano un corteo 
« duro ». che tutti sanno co
sa significa. Hanno contro 
tutto il resto del x movimen
to », o quel che ne rimane. 

Ma altre volte sono riusciti 
ad imporre le loro scelte. 
chiarezza nei loro confronti 
non c'è mai stata, e Lotta 
Continua a forza di scioglier
si e cavalcare molte tigri, 
è spaccata e lacerata. Sci 
suo giornale (unico luogo ni 
CHI' si poteva ancora rintrac
ciarne un'identità) convivo
no molte linee. Anzi: spesso 
le pagine della « cronaca ro 
mona » non sono che un bol
lettino di comunicati degli 
autonomi. Altri nel frattem
po prcannunciano che se la 
manifestazione non sarà pa 
cifica non vi aderiranno. An
cora una volta il t movimen
to* (quel che ne rimane) 
sembra costretto all'alterna 
tiva impostagli dal partito 
armato: o silenzio o invi 
denti. 

Eppure allora, nel settem 
bre del '77. subilo dopo la 
morte di UVilfer accadde qual
cosa di diverso. Quando fu 
deposta la lapide, in viale del
le Medaglie d'Oro, c'era una 
piccola folla, soprattutto gen
te del quartiere. C'era il se
gretario della sezione socia
lista che parlò, c'era anche 
il segretario della sezione 
comunista che voleva parla
re e portare la solidarietà 
del PCI. Qualcuno voleva 
impedirglielo, ma fu proprio 
uno dei * compagni di piaz
za Igea > a dire che non ne 

poteva pii'i con queste pre
varicazioni. E il compagno 
parlò. 

l'ai, soprattutto tutti ricor
dano i funerali del ragazzo: 
i giovani del * movimento-, 
insieme ni comimgni della 
FGCI e del PCI. di lavora 
tori e di tanta altra gente. 
centomila in un'enorme ma
nifestazione di cordoglio, do 
lore e rabbia. Sembrava eh" 
la lacerazione che c'era. I;O«A 
fosse per forza destinata a, 
diventare aperta contrappo
sizione frontale, che fosse 
possibile avviare un dialogo. 
Altri segnali vennero in que 
sto sema: la morte di Car
lo Casalcqnn indicò l'avvio 
di una riflessione autocritica 
sulla violenza. Anche quella, 
volta le parole furono solfo 
vate dai fatti: l'assassinio a 
freddo a Roma di (Ine gio
vani missini. H dibattito, do 
pò quell'impresa criminale. 
riprese e si arenò, senza 
giungere alle sue conclusio
ni naturali Ma forse, i se
mi che ha lasciato nella co
scienza della gente ci sono. 
anche se non sono sempre 
evidenti. Di fatto le nsscm 
bìec all'università sono di
ventate via via sempre più 
sguarnite. /'T autonomia ope 
raia K lasciata sempre più 
sola, anche se non ha tro
valo nell'interno del movi
mento nessuno che la osteg 

f/i seriamente, nemmeno nel 
momento più drammatico 
per la democrazia italiana: 
il rapimento e l'assassinio 
di Moro e della sua scorta 

All'esterno ini'ccc. forse 
sì: è anche daHo choc del 
ro.i.sfissimo di Walter Rossi 
che si è sviluppata Vespe 
rienza del nuovo inorimeli 
to. Dopo le leghe de' niova 
ni disoccupati, sono nat" 
quelle degli studenti e del 
l'Università, insieme ai col 
lettivi studio lavoro. Ranno 
condotto lotte per il Uivoro, 
per cambiare la scuola, han 
no sviluppato una dura hai 
taglia contro il fascismo e 
il suo metn'lo. in dilesa ''el
la democrazia: per riconqui
stare il dirUto ava varala 
nelle assemblee, contro chi 
voleva ridurre la politica a 
una « guerra per bande ». 
per contrastare una specie 
di fuga generalizzata dalla 
<« volitiva t delle nuove ge
nerazioni. in cui il malcstc 
re e la ribellione alla socie
tà capitalistica si tw-nrim-) 
no in forme, più che irra 
zinnali, inni')'. Gli iPtimi se 
giudi: la manifestazione an 
timverinlista a Roma con 
migliaia di niovani (do guan 
ti anni non se ne svolgeva 
no?) della scorsa settimana, 
o ancora la stesa affolla 
tissima assemblea dell'altra 
ieri con lngrao 

Il nuovo movimento non <* 
nato ner eoiifrn;>f>ir.si ai 
' vecchio *. Ma non è casna 
le che mentre il r vecchio » 
sia paralizzato e invitato mi 
coro una volta sul terreno 
della violenza da " autono
mia operaia ». siano stote le 
Leahe ad indire una mani 
festa zinne ver VanniversTio 
dell'ass''s<--in>n di Walter 
Rossi. Set farlo hanno invi
tato all'adesione il Cnmune. 
i s'indorati, le n<"-acif'z''nnì 
pnrtiaiave i partiti demo
cratici. Ma hanno anche ri
volto un anpello «n fotti i 
giovani, alle donne, ni tìi-
soccupati T>. vcrchc miei dia 
lago, con o"i"fi sono stati 
ricacinli indietro dalla eri
si e dal i partita ormato -.. 
n un anno l'aV'omiri'lìn di 
Walter, vissi riprendere. 

Gregorio Botta 

Nuove violenze all'apertura dell'anno accademico 

Padova: la mensa universitaria 
saccheggiata dagli «autonomi» 

Seicento pasti non pagati - Contestato il prezzo politico di 500 lire - Il problema 
degli « esterni » e dei controlli - Parlano i dirigenti dell'Opera - Intimidazioni 

PADOVA — A Padova la vi
ta universitaria è ricaduta 
sotto il segno della tensione. 
Gli autonomi avevano annun
ciato che si sarebbero ripre
sentati sulla scena in set
tembre. e infatti lunedi, al
la riapertura di due mense 
universitarie, la Fusinato e 
la San Francesco, si sono 
verificati i primi episodi di 
violenza. 

Le mense sono state at
trezzate. durante l'estate, con 
una sbarra girevole (che si 
apre a pagamento avvenuto) 
e con gabbiotti antiproiettile 
che garantiscono l'incolumità 
del personale. Questo nel ten
tativo di impedire agli auto-
riduttori di appropriarsi gra
tuitamente di un pasto il cui 
prezzo è già di fatto e :>oli-
tieo » (ó(iO lire)! Autonomia 
operaia comunque ha preso 
a pretesto per la sua azione 
le misure adottate, impeden
do con la forza il controllo 
del pagamento del pa-.to da 
p.irte desìi addetti I pranzi 
« rubati > nelle due mense. 
son») stati seicento lìispi-t-
tando il regolamento univer
sitario. le due mense sono 
state chiude immediatamen
te. Il consiglio del l 'Opra ha 
deciso successivamente di 
riaprirle in giornata. 

L'anno scorso, oltre alle mi-
toriduzioni, si erano verificati 
veri e propri saccheggi, con 
furti di generi commestibili 
e di stoviglie, che comporta
no in media una perdita per 
l'Opera universitaria di oltre 
1 miliardo all'anno. 

* Questi giovani che parla
no di germanizzazione della 
struttura delle mense — di
ce il professor Navazio. vice
direttore dell'Opera universi
taria — non capiscono, o non 
vogliono capire che questo 
non è un provvedimento re
pressivo. Si tratta di un con
trollo reso necessario da ra
gioni amministrative: data la 
modicità della somma paga
ta dallo .studente, che viene 
integrata dall'Opera, non pos
siamo permetterci di perdere 1 

simili cifre ogni anno. An- I 
che un "esterno" d'altronde 
può usufruire della mensa pa
gando 2 mila lire un pasto 
completo >. 

* Se riusciremo ad evitare 
gli sprechi clamorosi degli ! 
anni .scorsi — osserva il di- | 
rettore dell'Opera. Giampao
lo Mcrcanzin — c'è la pro
spettiva concreta di aprire 
altre mense e di estendere 
la cosiddetta mensa sociale 
ad altri strati della popola
zione >. | 

Franco Longo. segretario \ 
della Federazione padovana j 
del PCI commenta: * Le tee- j 
•licite di controllo alla men- ; 
sa universitaria sono le ine j 
vitabile conseguenze dell'azio 
ne di questi gruppi, neondo 
cibili all'area di autonomia 

Pertini ha 
il sindaco 

| P O M A - I l presidente della 
; Repubblica Sandro Pert in i 
| ha ricevuto ieri mat t ina al 
j Qu i r ina le il sindaco di Na

poli Maur iz io Valenz i . Du
rante il colloquio il com 

1 paqno Valenzi ha esposto i 
I problemi che in questo mo-
i mento assillano il Mezzo-

incontrato 
di Napoli 
giorno ed in modo partico
lare la città di Napol i . Va
lenzi ha ricordato soprattutto 
la crisi che investe il tes
suto produtt ivo della ci t tà e 
il d rammat ico problema del
la disoccupazione, con part i 
colare r i fe r imento alla con
dizione dei giovani. 

die l'anno scorso hanno più 
volte devastato le strutture 
e fatto man bassa di merci. 
e che oggi "percorrono" la 
stessa strada prendendo a 
pretesto le misure evocate 
dalle loro stesse provocazio
ni. Occorre quindi un atteg
giamento di fermezza porcile 
il servizio erogato, che è di 
notevole qualità e a tariffe 
basse, si regge proprio sulla 
garanzia di un corretto e ri
goroso funzionamento ». 

C'è da osservare, inoltre. 
che l'Opera avrebbe potuto 
sviluppare meglio l'aziono di 
informazione e di chiarimen
to contribuendo cosi ad iso
lare i provocatori e le loro 
*• argomentazioni » demago
giche: in questo senso nei 
prossimi giorni c'è ancora il 
tempo per fare qualcosa. In
tanto gli autonomi si st?nno 
riorganizzando: i taze bao in
vitano i T proletari > a ritro
varsi quotidianamente alle 
ore 11 alla Facoltà di nsioo 
lojia. uno dei punti caldi del
l'università patavina, per or
ganizzare azirni alle* mense. 
Le forzi- r'oll'ordine saranno 
presenti nei ristoranti univor-
«•'tari p^r evitare rlio avven
gano violenze e saccheggi. 

Emilio Rigatti 

La contrastata elezione di Galloni 

g.f.p. 

(Dalla prima pagina) 

politica di emeri-'eiiz,». perchè 
l'emomenza — ha delio (i.il 
Ioni — * non può dirsi supe
rata ». 

In quale situazione si muo 
vano la maggioranza e il L.O 
vir.io ris;i!;a < ou ~.i:'fic:ciiV 

| ev ide.iz.i da! e poh miche d: 
OUL-II ii.orni. Li queste polc-
ni clic il PCI è i.-ùenenuto — 
cvnic è nolo — per rl^lii.im.i 
re U'.'l: al'.'e-igcnz.i d. -.;:>.i 
forma correiz.a e di una >o 
liduriet.i reale neH'attuazior.o 
dogli impegni .-oiioir.-.tti per 
superare la crisi d«l pae-e. 

Nel pomeriggio di .eri vi è 
stato al Quirinale un colloquio 
tra :', presidente Pertim e il 
presidente del Cons.gho An-
dreotti. che e Malo sub.to 
messo ia relazione con ]A si
tuazione politica generale. Il 
comu-.ncato ufficiale ha nfe 
rito the nel corso dell'incon
tro erano stati affrontali te
mi relativi al provvedimento 
che riguarda i magistrati, e 
clic sarà discusso domani dal 
governo, e a un'altra bozza 
legislativa, relativa al pub
blico impiego. Risulta tutta

via da b.i >r.<t fonie die Per
tini ha cerilo l 'o.casone per 
eh.edere ad Ai.cln-if.i j>vvii-
r.iz.oni e e inarm.e il; s i mito 
.1 quadro pollino entro cui s: 
colloca l'az.oc.e del governo: 
un quadio attraversato negli 
ultimi giorni dalli- voci circo
lale- t.re.i la jii>»:b.Iii.i d: 
::n.\ cri-, min -Vri.iV ai buio. 
con lVbie".ti;o <i: giungere 
persino alle elezion. ;>oliticue 
anticipate io di! r» sto. rife 
r.merii: a u ì pe.s-ib.ìe. nuovo 
scioglimento delle Camere — 
in maniera pi ; o meno co;vr 
l i — > m con'.e.v.iti anr'ic in 
rei enti i.itervir.ii del dibatti 
lo politico). S: sa d'al'ra par
to che il prcsimonie dola Re
pubblica è contrario in linea 
di principio allo criM gover
native extraparlamentari. 

SiiL'es lo dtì colloquio Per 
t.iu Andreolli i>On e italo r. 
fer.to nulla, neppure ufurio 
samente. ne dal Quirinale, né 

d.) Palazzo C'igi. Le conclu
sioni cui sono giunti il capo 
dello Sialo e il prv>i:kn'e del 
Co:i-.|g!.o e lu'.'avia p-is-:b:l<-
immaginarie *ulla -'.orta d. 
una aign.ùcair. a lunula d. 
Pt-rti.ii. una frase che il ?TC 
*.dente della R"pubh'..ca l:i 
pron in, .aio ; -cu d>,vi. inioi 
iriivlo altre p-.-r-onalit;» * 111 
p irlnto — ha detto Perini — 
cm d presi lente del Cor<:']l i 
Mi li rr.ss ~UT".'I: \'. i"\o r: 

I d»pulsli comunlitl iene 
tenuti ad «»«rt prttint) SEN
ZA ECCEZIONI a l» Mduta di 
osi', fiovedl 31 tctUmbrt. 

V J . C : i / M c ir:n ». 
Nella giornata d; ieri l'er

tili: ha r.cevulo O.IIJH.- .! s n 
da co dj Na;x)!i. compagno 
Muur.zio V.ilonz.. ascoltando 
con mtere.s»e r.Ilu^trazion? 
che egli ha fatto della d.ffìri-
!e situazione della città e dei 
problemi urgenti ohe debbo 
no essere affrontati. 

I.ilervtiie.ido nuovamente 
nella polem.ca sulla m-age.o 
raiiza e sul governo. La Mal
fa (articolo sulla Voce) hi 
ripetuto ieri che l'Ital.a sta 
attraversando « «n<i cmd'zto 
ne sempre più arare di emer 
Ccnca ». «enze» che peni esista 
più una « politica unitaria at
ta a fronteggiarla ». Se i cor. 
tenuti programmatici s; hque-

fa.ur.-o. so-ver.c ^•AC-IVA il lea
der del PRI. i repubblicani 
non p o s i n o non prendere le 
s dcU.'.e distanze *. 

li .scg.-tiur.o s.>ei,i!dtmocra-
iico. Kom.la. ha invece e-sprc-A-
-o un giuriiz.-) positivo .sul di-
-cnr'n rii Fanf.m: a Fiuggi. 
i ' < i.vlo c:v .1 prt > (k nt, fi.; 

Sun to :u l'inii'o alle d u n a ; 
ile del moro ..'•> * reputi- as 
si: n.'.de *, •• ha fatto bene 
— a suo .: u l.z.o — a raii.a 
mare ia DC -i u M . <7 <• ,v ' -1 
attcnziinc sui U"n ti e sulle 
•)r<i..'lj:-:ti e dell'altua'.c quadri 
p-.V.T'/ i. 

I i questo d.b.ett.to ; ; è an 
clic u;\ .uleivc.'.o socialista. 
SuiMcIe na g.uel.cato • sor 
prendenti - ie evoluz.o.u del 
quadro politico, e « nrpren 
dente -, in modo particolare. 
il preannuncio del'.'* autor.o 
mia » dei parino repubblica 
i.-o. II ; .ce s*grct-.ir.o del PSI 
iva delto anche che :1 suo par 
tito ribad.scc t lealtà al pil 
to di maggioranza » e d.spo 
nibil:tà a un « impegno co 
v'rutt.vo », anche se — ha asr-
giuc.to — ciò non vuol dire 
e ne collazione conformistica, 
o peggio ». 

Nuovo incontro 

tra ministro 

e partiti 

sui problemi 

dei magistrati 
ROMA — 1 problemi del trai 
lamento dei magistrati sono 
stati esaminati ieri in un in 
contro a Palazzo Chiù; al 
quale hanno partecipato o!tr< 
ni presidente del Consiglio 
Andrcotti e al ministro di 
Grazia e giustizia Bonilacio ì 
rappresentanti delle forze pò 
htirhe della maggioranza. 

L'incontro non è stato de 
finitivo tanto che questa 
mattina alle 12 e trenta mi
nistro e rappresentanti dei 
partiti torneranno a vedersi 
per valutare ulteriori prono 
ste di Bonifacio. Quest'ultimo 
ieri, comunque, ha dichiarato 
che si è trat tato di una riu 
nione utile perchè si sono 
chiariti, in uno spirito di col
laborazione e di cooperazione 
da parte di tutti, molti punti 
dell'iniziativa. Tuttavia. • 
quanto si e appreso, l'uiron 
tro ci; ieri ha lasciato pareo 
chi interrogativi m soppeso 
tanto che da più parti il è 
sostenuta la necessità di una 
precisazione da p.'rte del so 
verno II primo problema ri 
cuarda la stessa misura del
l'aumento di stipendio prò 
posto per i magistrati. In 
proposito vi ?ono Mate r.ser 
ve. Poi sono state avanzate 
una serie di proposte che si 
riferiscono alle norme che 
regolane attu?lmente ti servi
zio del eiudic!. Si è parlato 
delie f^rie del controllo sulla 
produttività de; magistrati e 
della responsabilità 

In via pregiudiziale è stata 
poota anche la questione dfl 
rapporto tra i provvedimenti 
erono.T.iri che il eovprno 
propone per i majtstrati e la 
politica economici nei con
fronti di altri settori d»»I 
pubblico inip.ejo. 

E' s tato anrhe chiesto al 
governo di conoscere l'orien
tamento generale per quanto 
nzuarda il trat tamento eco 
nemico della d.ngcnza statale 
e .-e intendo far»» rifrrimfnto. 
komp"e per :'. t rat tamento • 
concm'.co do: dipendenti stn-

I tali nel loro rc.rr.n!es.so. nl-
' l 'aumento p.evisto p*\- i ma 

Tigrati. 
I So<r>:ido r . r ' i ' .e di niTi.'.iii 
: il m. m-tro r^munr,'!" inon

derebbe portar»» la s-ia pro-
po.s'a al Cens 7 lo d"i mlnl-
v n ohe s| t*rra domani. 

Annullato 
convegno 
ex nazisti 
in Alto A. 

BOLZANO — E' stato annul
lato il convegno intemazio
nale degli ex nuzist; che d<> 
veva «volgersi a Malles. un 
centro della Val Venosta, dal 
9 al 15 ottobre prossimo. L* 
nouz.a dell'iniziativa era d i 
to diffusa da un'agenzia dt 
stampa tedesca e aveva provo
cato In Alto Adiue numerose 
prese dt posizione Mi t r a r l e 
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